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Martedì 7 febbraio 2023 
5a settimana del Tempo Ordinario 
 
Parola del giorno 
Gènesi 1,20-2,4a; Salmo 8,4-9; Vangelo di Marco 7,1-13 
 
 
Salmo 8,4-9 
O Signore, quanto è mirabile il tuo nome su tutta la terra! 
 
4 Quando vedo i tuoi cieli, opera delle tue dita,   
la luna e le stelle che tu hai fissato, 
5 che cosa è mai l’uomo perché di lui ti ricordi,   
il figlio dell’uomo, perché te ne curi? 
 
6 Davvero l’hai fatto poco meno di un dio,   
di gloria e di onore lo hai coronato. 
7 Gli hai dato potere sulle opere delle tue mani,   
tutto hai posto sotto i suoi piedi. 
 
8 Tutte le greggi e gli armenti   
e anche le bestie della campagna, 
9 gli uccelli del cielo e i pesci del mare,   
ogni essere che percorre le vie dei mari. 
 
 
Vangelo di Marco 7,1-13 
 
In quel tempo, 1 si riunirono attorno a Gesù i farisei e alcuni degli scribi, venuti da 
Gerusalemme. 2 Avendo visto che alcuni dei suoi discepoli prendevano cibo con mani 
impure, cioè non lavate 3 - i farisei infatti e tutti i Giudei non mangiano se non si sono lavati 
accuratamente le mani, attenendosi alla tradizione degli antichi 4 e, tornando dal mercato, 
non mangiano senza aver fatto le abluzioni, e osservano molte altre cose per tradizione, 
come lavature di bicchieri, di stoviglie, di oggetti di rame e di letti -, 5 quei farisei e scribi lo 
interrogarono: «Perché i tuoi discepoli non si comportano secondo la tradizione degli 
antichi, ma prendono cibo con mani impure?» 
6 Ed egli rispose loro: «Bene ha profetato Isaìa di voi, ipocriti, come sta scritto: “Questo 
popolo mi onora con le labbra, ma il suo cuore è lontano da me. 7 Invano mi rendono culto, 
insegnando dottrine che sono precetti di uomini”. 8 Trascurando il comandamento di Dio, 
voi osservate la tradizione degli uomini». 
9 E diceva loro: «Siete veramente abili nel rifiutare il comandamento di Dio per osservare 
la vostra tradizione. 10 Mosè infatti disse: “Onora tuo padre e tua madre”, e: “Chi maledice 
il padre o la madre sia messo a morte”. 11 Voi invece dite: “Se uno dichiara al padre o alla 
madre: Ciò con cui dovrei aiutarti è korbàn, cioè offerta a Dio”, 12 non gli consentite di fare 
più nulla per il padre o la madre. 13 Così annullate la parola di Dio con la tradizione che 
avete tramandato voi. E di cose simili ne fate molte». 
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Labbra e cuore 
 
Nella stessa persona le labbra e il cuore possono essere molto, molto distanti, 
sideralmente distanti, così distanti da essere addirittura scollegati tra loro. 
Le labbra possono onorare Dio mentre il cuore può onorare realtà opposte a Dio. Ma non 
è possibile il contrario. Se il cuore onora e ama Dio veramente, è impossibile che le labbra 
non portino onore a Dio con amore e umiltà. 
È possibile anche rendere culto a Dio con ogni solennità e variegata ritualità e nello stesso 
posto e nello stesso tempo distribuire come divini degli insegnamenti e dei precetti del 
tutto e unicamente frutto della mente umana, generati dalle convinzioni e dalle convenzioni 
umane. È possibile trascurare ogni indicazione divina proprio nell’atto di impegnarsi con 
ogni forza e fanatismo a osservare le tradizioni degli uomini. È possibile.  
È possibile che impostori e ladri si improvvisino pastori del gregge e, nell’istante stesso in 
cui depredano furiosamente il gregge e lo azzannano al collo, proclamino a gran voce, con 
le loro labbra sordide di sangue e di furia omicida, che il loro interesse è sempre 
l’interesse del gregge. È Possibile.   
È possibile riunificare il cuore all’amore, al perdono, al distacco dalle cose, alla gratitudine, 
alla gratuità. È possibile. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La riflessione “Labbra e cuore” è tratta dal libro “Ispirare il cuore” di Paolo Spoladore, Ed. Usiogope, Venezia, 2012. Tutti i diritti sono riservati. 
Questo file pdf e i contenuti dello stesso possono essere riprodotti alle seguenti condizioni: 1) il testo e il file devono rimanere nel loro formato originale; 2) è vietata ogni manipolazione, 
estrazione parziale, modifica del contesto, degli scopi, della forma e del contenuto del file; 3) l’estrazione deve essere destinata esclusivamente all’uso privato e personale; 4) è 
severamente vietato qualsiasi utilizzo o attività, in ogni forma, sia diretta sia indiretta, per scopi e impieghi di lucro e fini commerciali, o in violazione dei diritti di utilizzazione economica (artt. 
12-19 l.d.a. n. 633 del 1941), dei diritti morali (artt. 20-24 l.d.a n. 633 del 1941) e dei c.d. diritti connessi (artt. 72-101 l.d.a. n. 633 del 1941); 5) in ogni caso, devono essere sempre citati 
l'autore, il titolo e l’edizione del libro da cui sono tratti. 


